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SCANZOROSCIATE La camera di combustione potrebbe ridurre la quantità degli scarti. L’Arpa: progetto auspicabile con alcune prescrizioni

«Secondo inceneritore? Un sì non basta»
L’amministratore delegato della Lonza: la Regione ha dato l’ok, dobbiamo valutare la convenienza dell’impianto

Lo stabilimento della Lonza a Scanzorosciate è stato al centro dell’assemblea promossa dall’Amministrazione comunale

SCANZOROSCIATE «Se
ci sarà un inceneritore
all’interno della Lonza,
questo sarà soltanto una
camera di combustione,
che si affiancherà all’in-
ceneritore già presente
nello stabilimento, per
potenziarlo nel rendi-
mento e migliorarlo nel-
la funzionalità. Certo è
che la nostra richiesta di
una nuova camera di
combustione è vecchia di
cinque an-
ni, e solo
ora la Re-
gione Lom-
bardia ha
concesso
l’ok autoriz-
zativo, sep-
pur con del-
le prescri-
zioni. Ra-
gion per cui
valuteremo
se ancora c’è convenien-
za a installare questo
impianto nello stabili-
mento». 

Questo il tanto atteso
annuncio pronunciato
dall’amministratore de-
legato della Lonza Italia,
Rosario Valido, interve-
nuto l’altra sera, all’ora-
torio di Rosciate, a un in-
contro pubblico promos-
so dall’amministrazione
comunale di Scanzoro-
sciate sul tema: «Lonza
spa: Scanzorosciate e
San Giovanni Valdarno,
due realtà a confronto». 

Un incontro importan-
te, per certi versi storico,
che per la prima volta ha
visto seduto al tavolo dei
relatori un rappresen-
tante della Lonza Italia,
fatto mai successo fino-
ra, per discutere dei pro-
getti dell’azienda e dei ri-
flessi sul territorio. 

«Già nel ’93 fu realiz-
zato un inceneritore nel-
lo stabilimento della Lon-
za, per l’abbattimento di
residui organici di resine
- ha spiegato Massimo
Puccinelli, direttore del-
lo stabilimento di Scan-
zorosciate -. Ma già dal-
l’inizio si manifestarono
problemi al materiale re-
frattario della volta della
camera di combustione,
con produzione di peci,
che iniziarono ad essere
trasferite a Ravenna, per
essere inertizzate, e poi
stoccate in discarica. Il
tutto, con alti costi, a
causa dei prolungati "fer-
mi" tecnici necessari per
la pulizia dell’incenerito-

re. Senza dimenticare
che ogni anno escono
dalla Lonza di Scanzoro-
sciate 100 camion pieni
di peci, il cui trasporto in
discarica costa circa 2
milioni di euro».

«Il progetto di una nuo-
va camera di combustio-
ne punta a incenerire
soltanto il materiale esi-
stente - ha continuato
Puccinelli -. Con un in-
ceneritore supplementa-

re, o "di soc-
corso", si
possono so-
stenere
eventuali
cattivi fun-
zionamenti
dell’incene-
ritore at-
tualmente
in funzione,
diminuendo
drastica-

mente il numero dei ca-
mion (per il trasporto del-
le peci, ndr) dalla strada».

Naturalmente il pro-
getto sarà sottoposto ad
una serie di verifiche da
parte degli enti di con-
trollo competenti.

«Il nostro obiettivo è di
verificare la compatibilità
ambientale dell’azienda
- ha affermato Giacomo
Gallinari, responsabile
Unità operativa aria e

agenti fisici dell’Arpa di
Bergamo -. È auspicabi-
le l’affiancamento di una
nuova camera di combu-
stione al vecchio incene-
ritore. Certo, verrà emes-
sa più anidride carboni-
ca e ossido di azoto, ma

c’è comunque una com-
pensazione con le altre
emissioni, che si riduco-
no notevolmente. E, inol-
tre, non si genererebbe-
ro più le peci».

«Anche se la Regione
Lombardia ha dato il via

libera alla nuova camera
di combustione - ha pro-
seguito Gallinari - ci so-
no delle prescrizioni da
rispettare. I due incene-
ritori, per esempio, non
devono funzionare insie-
me. Inoltre, i rifiuti de-

stinati alla termodistru-
zione devono provenire
dall’impianto stesso e
non dall’esterno. Infine,
le temperature necessa-
rie alla distruzione dei ri-
fiuti devono avere tem-
perature che superano

gli 850 gradi, in grado co-
sì di abbattere gli inqui-
nanti ed evitare l’emis-
sione di diossina. I "tem-
pi di contatto" dei rifiuti
con le alte temperature,
poi, devono superare i
due secondi, peraltro in
stato di "turbolenza", cioè
con movimenti dei rifiu-
ti nell’inceneritore, per
essere pienamente toc-
cati dalle alte tempera-
ture». 

Riguardo al tema della
viabilità e del trasporto
del materiale, è stata
proposta nuovamente
dalla Lonza Italia anche
la realizzazione di una
ferrovia che, dalla sta-
zione di Albano Sant’A-
lessandro, entri diretta-
mente nello stabilimen-
to. 

«Ormai, sono vent’an-
ni che chiediamo un
tronco di ferrovia - ha ag-
giunto Rosario Valido, di
Lonza Italia -. Non la
chiediamo soltanto per
migliorare la funzionalità
della nostra produzione,
ma anche per alleggerire
la viabilità comunale e ri-
durre le emissioni dei gas
di scarico provocate dal-
le migliaia di camion che
ogni anno entrano ed
escono dalla Lonza».

Tiziano Piazza

L’azienda rinnova la
richiesta di un tronco
di ferrovia fino allo

stabilimento per
ridurre il traffico

legato al trasporto
del materiale

I N  B R E V E

Treviglio, furto di bici: giovane condannato
È stato condannato ieri mattina al Tribunale di Treviglio per
furto un trevigliese di 24 anni. Il giovane, il 18 giugno 2003, era
stato notato mentre asportava la bici dal posteggio del super-
mercato Pellicano di Treviglio e bloccato. Ieri la condanna: quat-
tro mesi di reclusione (sostituiti dalla sanzione di 4.560 euro)
e 120 euro di multa.

Fuma hashish e poi guida, sanzionato
Il 26 ottobre 2003 un 23enne di Orzinuovi era stato fermato dal-
la polizia provinciale a Isso per un controllo su strada. Dalle ana-
lisi era emerso che guidava dopo aver assunto dell’hashish,quin-
di era stato denunciato a piede libero. Ieri al Tribunale di Trevi-
glio è stato condannato a 15 giorni di arresto, convertiti in 570
euro di sanzione, e 300 euro di multa per guida in stato di al-
terazione psicofisica.

Al volante ubriaco, ammenda di 600 euro
Il giudice Stefania Donadeo del Tribunale di Treviglio ha con-
dannato ieri mattina a 600 euro di ammenda un sessantenne
slavo. L’uomo era stato fermato l’11 novembre 2001 mentre era
alla guida di un autocarro Volvo a Romano di Lombardia, e era
risultato in stato di ebbrezza. La polizia stradale lo aveva poi de-
nunciato a piede libero.

In sella a scooter rubato, due mesi
È stato condannato a due mesi di reclusione e 300 euro di mul-
ta per ricettazione un trentenne di Zingonia. Il giovane era stato
fermato il 29 giugno 2002 dai carabinieri in sella a uno scooter
privo di targa: il mezzo era poi risultato essere stato rubato il
giorno prima ad una ragazza di Ciserano. La sentenza ieri mat-
tina al Tribunale di Treviglio.

Prende per il collo studente, multato
Un insegnante di Martinengo di 56 anni è stato condannato ie-
ri mattina al Tribunale di Treviglio a 180 euro di multa. L’uo-
mo, secondo l’accusa, il 22 maggio 2001 avrebbe afferrato per
il collo, senza un motivo apparente, un suo studente di 23 an-
ni di Castel Rozzone. In questo modo gli aveva provocato alcu-
ne escoriazioni. Lo studente lo aveva poi denunciato. 

Evasi dai domiciliari: due condanne
Duplice condanna per due distinti episodi di evasione dagli
arresti domiciliari ieri al Tribunale di Treviglio. Un albanese di 23
anni, di Spirano, attualmente irreperibile, è stato condannato
a sei mesi di reclusione: ha lasciato la sua abitazione il 19 mag-
gio 2003 e da allora non è più tornato. Condannato invece a
quattro mesi e 10 giorni un 37enne di Cologno: ai domiciliari
per tentato furto dal 7 ottobre 2000, nei dieci giorni successi-
vi è evaso 5 volte. Ora è in carcere.

Furto a Seriate, diciottenne patteggia
I carabinieri di Seriate hanno arrestato per furto aggravato L.D.,
ceco appena diciottenne. Il giovane, insieme a una minoren-
ne, è stato visto all’Iper di Seriate: la ragazza è stata notata men-
tre afferrava un marsupio dal carrello di una signora. I due sono
stati bloccati dalla vigilanza: il diciottenne è stato arrestato
dai carabinieri, mentre la ragazza denunciata a piede libero. Ie-
ri in direttissima, difeso dall’avvocato Giuseppe Profeta, ha am-
messo. Ha patteggiato due mesi e venti giorni, con pena sospesa.

Caldaie rubate, arresti convalidati
Si sono avvalsi della facoltà di non rispondere i tre moldavi finiti
in manette con l’accusa di furto. L’arresto dei tre - V.L. e M.M. di
23 anni, e M.M. di 30 -, difesi dall’avvocato Giuseppe Profeta, è
stato convalidato e il giudice ha disposto per loro il divieto di di-
mora a Bergamo. Secondo l’accusa avrebbero rubato tre cal-
daie da altrettante villette a schiera in costruzione a Stezzano: i
carabinieri del radiomobile di Bergamo li hanno poi bloccati a
Lallio giovedì mattina. Il processo proseguirà tra una settimana.

.IL CONFRONTO.

«Vogliamo sicurezza, non la chiusura»
Paese preoccupato, il sindaco: nessun allarmismo. L’azienda: investiremo per la certificazione ambientale

SCANZOROSCIATE Numeroso
il pubblico presente e tante le do-
mande rivolte ai responsabili di
Lonza Italia, in merito soprattutto
agli odori e ai rumori che quoti-
dianamente si alzano dallo sta-
bilimento di Scanzorosciate. 

«Noi non vogliamo far chiude-
re la Lonza – ha sottolineato
Maurizio Panseri, responsabile
di un Comitato di cittadini sorto
nel 2003 –. Vogliamo soltanto sal-
vaguardare la salute pubblica.
Mi meraviglia come, a suo tem-
po, l’amministrazione comunale
di Scanzorosciate aveva detto no
alla nuova camera di combu-
stione, mentre ora la Regione
Lombardia concede l’ok autoriz-
zativo».

«Siamo stufi delle puzze - ha
aggiunto Andrea Migliorini, ca-
pogruppo consiliare della mino-

ranza della Lega Nord –. Baste-
rebbe coprire le vasche di lavag-
gio».

«È la prima volta che Lonza si
presenta al pubblico – ha affer-
mato l’amministratore delegato
di Lonza Italia, Rosario Valido –.
Troppe volte sono state dette fal-
sità sulla nostra azienda. Forse
non siamo stati capaci di fare
informazione, ma d’ora in poi sa-
remo sempre presenti, nelle as-
semblee, nei tavoli di lavoro, per
spiegare le nostre strategie. Con-
tro gli inutili allarmismi, voglia-
mo offrire trasparenza e dare fi-
ducia. Ma soprattutto puntare
sulla certificazione ambientale,
investendo denaro nella ricerca
e nella tecnologia, per far diven-
tare Scanzorosciate un centro di
eccellenza per Lonza Italia».

Tranquillizzante la posizione

dell’amministrazione comunale.
«La Lonza è un’azienda a rischio,
una delle 41 presenti nella Ber-
gamasca – ha spiegato il sinda-
co, Massimiliano Alborghetti –.
In questo senso, è sempre alta la
nostra attenzione verso la qua-
lità dell’aria. Comunque, la po-
polazione deve stare tranquilla.
Da una ricerca condotta dall’U-
niversità di Milano, facoltà di Me-
dicina del lavoro, sul periodo
1982-2000, non emergono pato-
logie preoccupanti: i casi di tu-
more e di leucemia nella zona di
Scanzorosciate sono in linea con
le altre zone della Bergamasca.
Nel febbraio scorso, poi, abbia-
mo avviato un piano di protezio-
ne civile, nell’ambito del piano di
emergenza provinciale».

Presenti all’incontro anche le
rappresentanze sindacali. «Diffi-

cile fare a meno della Lonza – ha
spiegato Angelo Locatelli della
Cgil-chimici –. Il nostro compito,
però, è di tutelare la salute dei la-
voratori (sono 457 i lavoratori
presenti nello stabilimento, ndr).
Per questo è necessario un pat-
to sociale, fra le istituzioni e l’a-
zienda, ma anche e soprattutto
fra chi lavora nella Lonza e chi vi-
ve a Scanzorosciate».

«È da formalizzare un patto ter-
ritoriale - ha aggiunto Ferdinan-
do Piccinini della Cisl –. La scel-
ta non è fra occupazione e in-
quinamento, ma nella ricerca di
un patto sociale, di un percorso
condiviso fra azienda, istituzioni
e territorio».

E sull’argomento Marco Siro-
ni, capolista di Rifondazione co-
munista alle elezioni regionali, è
intervenuto ieri con un comu-

nicato in cui giudica «grave la de-
cisione della Regione che, pro-
nunciandosi per la compatibilità
ambientale, ha dato di fatto il via
libera all’autorizzazione della
nuova camera di combustione
della Lonza, contravvenendo co-
sì al parere contrario espresso
dal Comune e da molte realtà del
territorio».

«Risulta sempre più evidente -
conclude Sironi - tutta l’ambi-
guità di Polo e Lega che a Scan-
zorosciate, in modo strumenta-
le, si dichiarano contro l’incene-
ritore, mentre la Regione, da lo-
ro governata, lo autorizza. Come
Rifondazione comunista riba-
diamo la nostra contrarietà alla
nuova camera di combustione,
in quanto aumenterà le emissio-
ni inquinanti».

T. P.


